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COMUNE DI PORTO CESAREO
Provincia di Lecce

SETTORE V - LAVORI PUBBLICI - AMBIENTE

ORDINANZA N. 3 del 11/04/2018

 
Oggetto: MODALITA’ DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

IL SINDACO

Visto il D.Lgs. n° 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii., che disciplina il sistema di gestione dei rifiuti imponendo
ai  Comuni  il  compito  di  stabilire  le  modalità  di  gestione  del  servizio  di  raccolta  dei  rifiuti,  quelle  di
conferimento della raccolta differenziata e quelle del trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati per garantire
una distinta gestione delle diverse frazioni ed il loro recupero; 
Visto l’art. 192 D.Lgs. 03.04.2006 nr. 152 e s.m.i. il quale prescrive ai commi: - 1) che “ l’abbandono e il
deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati ”, - 2) che “è altresì vietata l’immissione di
rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee”;
Visti gli artt. 255 e 256 del D.Lgs. 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. che regolamentano il sistema sanzionatorio per
la violazione del divieto di abbandono rifiuti;
Atteso che:

1. con Decreto del  Commissario  ad acta ARO 3/LE n.  2/2013 è stata costituita  l’ARO 3/LE tra  i
comuni di Arnesano, Carmiano, Copertino, Leverano, Monteroni di Lecce, Porto Cesareo, Veglie,
con Copertino comune capofila;

2. con  Determina  del  Comune  Capofila  n.  191/2017  è  stata  disposta  l’aggiudicazione  definitiva
dell’appalto ed in data 12/07/2017 è stato sottoscritto il  contratto d’appalto nr.  1/2017 tra l'ATI
“Ecotecnica S.R.L, Igeco Costruzioni SPA e Axa S.r.L” e l'ARO LE/3; 

3. in data 01/12/2017 è stato avviato il nuovo Servizio di Raccolta e Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani
e altri servizi attinenti per i Comuni dell'ARO 3/LE, per la durata di nove anni;

Considerato  che il raggiungimento degli obbiettivi per lo sviluppo delle raccolte differenziate posti dalla
normativa  nazionale  e  dalla  programmazione  regionale,  provinciale  e  comunale  rispondono  ai  fini  di
assicurare un’elevata protezione dell’ambiente e di tutela igienico-sanitaria;
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito con l'emanazione del presente atto: 
a)  al  fine  di  salvaguardare  la  pubblica  salute,  l'igiene  ambientale  e  la  pubblica  salubrità  del  territorio
comunale anche nelle more dell'adozione di ogni ulteriore azione e/o regolamento in materia; 
b)  al  fine  di  preservare  l'ambiente,  con  il  recupero  dei  rifiuti,  da  ulteriori  forme  di  inquinamento  e
permettendo il risparmio di notevoli risorse naturali; 
Dato atto che l'adozione del  presente provvedimento è diretto a disciplinare  il  corretto  svolgimento  ed
utilizzo da parte  dei  cittadini  ed imprese  dei  servizi  di  gestione dei  rifiuti  urbani,  prevedendo anche le
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opportune  sanzioni  amministrative  a  carico  di  coloro  i  quali  non  osservando  la  disciplina  in  materia
provocano, con l'abbandono ed il non corretto conferimento dei rifiuti, disagio e pericoli sia per l'ambiente
che la salute pubblica;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., sulle competenze del Sindaco;
Ritenuto opportuno ed inderogabile provvedere in merito;

ORDINA
1. E' fatto obbligo ai cittadini residenti, domiciliati o dimoranti e a tutte le utenze non domestiche

presenti nel territorio comunale, di effettuare la selezione dei rifiuti prodotti in modo differenziato
prima del conferimento al servizio pubblico, da effettuare obbligatoriamente in modo differenziato,
secondo le seguenti modalità: 

• organico: lunedì - mercoledì – venerdì (utenze domestiche e non domestiche); 
• organico:  lunedì  –  martedì  -  mercoledì  -  giovedì  –  venerdì  -  sabato  –  domenica  (solo  utenze  non

domestiche speciali quali bar, ristoranti, pizzerie, stabilimenti balneari, ecc.); 
• frazione secca indifferenziata: sabato (utenze domestiche e non domestiche);
• rifiuti  riciclabili  di  vetro:  primo,  terzo  e  quinto  mercoledì  di  ogni  mese  (utenze  domestiche  e  non

domestiche); 
• rifiuti riciclabili di vetro:  lunedì –mercoledì - venerdì - sabato (solo utenze non domestiche speciali quali

bar, ristoranti, pizzerie, stabilimenti balneari, ecc.); 
• rifiuti  riciclabili  di  metallo:  secondo  e  quarto  mercoledì  di  ogni  mese  (utenze  domestiche  e  non

domestiche); 
• rifiuti in plastica: martedì (utenze domestiche); 
• rifiuti in plastica: martedì e venerdì (utenze non domestiche); 
• rifiuti di carta: giovedì (utenze domestiche e non domestiche); 
• rifiuti di cartone: giovedì (utenze domestiche); 
• rifiuti di cartone: lunedì – martedì - mercoledì - giovedì – venerdì - sabato (utenze non domestiche); 
• rifiuti ingombranti - beni durevoli – RAEE: ritiro a domicilio previa segnalazione dei rifiuti da conferire,

da effettuare tramite i contatti messi a disposizione del gestore del servizio;
• rifiuti  ingombranti  -  beni  durevoli  –  RAEE  per  le utenze non domestiche,  ritiro a domicilio  previa

segnalazione dei rifiuti da conferire, da effettuare tramite i contatti messi a disposizione del gestore del
servizio, solo nel limite dei criteri qualitativi e quali-quantitativi per l'assimilazione, ai fini della raccolta e
dello  smaltimento,  dei  rifiuti  speciali  non  pericolosi  ai  rifiuti  urbani,  come  definiti  dal  relativo
regolamento  approvato  dall’Assemblea  dell’ARO  3/LE  con  Verbale  dell’01.10.2014.  Quantitativi
eccedenti i limiti indicati nel predetto regolamento, non potranno essere conferiti e al loro smaltimento
dovrà provvedere il produttore del rifiuto a propria cura e spese.

• abiti usati: conferimento presso i contenitori stradali ;

Limitatamente al periodo dal 14 giugno al 01 settembre per le  sole utenze non domestiche è previsto un
potenziamento delle frequenze di raccolta di alcune frazioni di rifiuto, secondo le seguenti modalità: 

• organico: lunedì, mercoledì, venerdì e sabato;
• rifiuti riciclabili di vetro:  lunedì – martedì - mercoledì - giovedì – venerdì - sabato – domenica (da

4/7 si passa a 7/7);

Limitatamente al periodo  dal 14 giugno al 01 settembre, per le sole sole utenze non domestiche  speciali
(bar, ristoranti, pizzerie, stabilimenti balneari ecc.) è previsto un maggiore  potenziamento delle frequenze
di raccolta di alcune frazioni di rifiuto, secondo le seguenti modalità:

• frazione secca indifferenziata: lunedì – martedì - mercoledì - giovedì – venerdì - sabato – domenica,
con  con due turni di raccolta (mattutino e pomeridiano) nello stesso giorno; 

• organico: lunedì – martedì - mercoledì - giovedì – venerdì - sabato – domenica con due turni di
raccolta (mattutino e pomeridiano) nello stesso giorno;

• rifiuti in plastica lunedì – martedì - mercoledì - giovedì – venerdì - sabato – domenica con due turni
di raccolta (mattutino e pomeridiano) nello stesso giorno;

• rifiuti riciclabili di vetro:   lunedì – martedì - mercoledì - giovedì – venerdì - sabato – domenica con
due turni di raccolta (mattutino e pomeridiano) nello stesso giorno;
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2. E' fatto obbligo ai cittadini residenti,  domiciliati o dimoranti e a tutte le utenze non domestiche
presenti nel territorio comunale, di procedere all'esposizione dei contenitori per il loro svuotamento
esclusivamente al di fuori della propria abitazione/esercizio, lungo il percorso di raccolta, salvo casi
espressamente e preventivamente autorizzati. Tale esposizione dovrà obbligatoriamente rispettare i
giorni di conferimento stabiliti per ogni frazione merceologica e dovrà avvenire nella seguente fascia
oraria: a partire dalle ore 20,00 nel periodo invernale e dalle ore 22,00 nel periodo estivo, del giorno
precedente la raccolta della tipologia indicata e non oltre le ore 5.00 del giorno di raccolta.
I contenitori dopo l'espletamento del servizio dovranno obbligatoriamente essere rimossi dal suolo
pubblico  e  ricollocati  dall'utente  entro  la  proprietà  o  area  adiacente  in  disponibilità  dell'attività
medesima già autorizzata in conformità  ai vigenti regolamenti comunali.
Limitatamente  al  periodo  dal 14 giugno al  01 settembre, e  per  le sole utenze non domestiche
speciali  (bar, ristoranti, pizzerie, stabilimenti balneari ecc.) per le quali in detto periodo, per talune
tipologie  di  rifiuto,  sono  previsti  due  passaggi  di  raccolta,  l'esposizione  pomeridiana  dovrà
obbligatoriamente avvenire nella seguente fascia oraria: a partire dalle ore 14.00 e non oltre le ore
16,00 del  giorno di  raccolta della  tipologia indicata  affinché il  servizio possa essere  espletato a
partire dalle ore 16,00 con conclusione entro le ore 19,00.

3. E'  vietato  il  conferimento  e  lo  smaltimento,  unitamente  ai  rifiuti  urbani  raccolti  in  maniera
indifferenziata, di tutte le frazioni per le quali è prevista la raccolta differenziata (rifiuti organici,
vetro e metalli, alluminio, plastica, carta e cartone, ecc.). E' altresì obbligatorio conferire i rifiuti
pericolosi, i RAEE beni durevoli e i rifiuti ingombranti distintamente rispetto ai rifiuti indifferenziati
per come indicato nella presente ordinanza.

4. E' fatto obbligo  a tutte le utenze commerciali, artigianali, ristoranti, bar etc. di conferire i rifiuti
assimilabili  ai  civili  provenienti  dalle  proprie  attività  (cartoni,  imballaggi  in  plastica  e  in  vetro,
lattine,  scarti  di  mensa  e  mercati)  negli  appositi  bidoni  carrellati  in  dotazione  ed  esporli  sulla
pubblica via secondo le modalità sopra indicate. 

5.  E' fatto obbligo ai soggetti utilizzatori che il trasporto e lo smaltimento di rifiuti speciali pericolosi
e non, provenienti da attività agricole e agroindustriali ai sensi e per gli effetti dell'art. 2135 c.c.,
attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo, lavorazioni
industriali, lavorazioni artigianali, attività commerciali, attività di servizio, attività sanitarie ecc., sia
affidato direttamente dall'azienda richiedente ad una azienda fornitrice del servizio ed autorizzata a
norma di legge. Non rientrano nel servizio pubblico di raccolta differenziata, ai sensi dell'art 227 del
D.Lgs. 152/2006 e delle ivi richiamate normative speciali, i veicoli fuori uso ed i rifiuti dei beni e
prodotti contenenti amianto; è fatto obbligo ai cittadini provvedere allo smaltimento di tali tipologie
nei termini di Legge. 

6. E' fatto obbligo  a tutti gli operatori dei mercati e delle fiere, nel rispetto delle prescrizioni per il
commercio su aree pubbliche, quale condizione necessaria all'esercizio dell'attività giornaliera, di
selezionare i rifiuti prodotti allo scopo di consentirne la raccolta differenziata. 

7. E’ vietato conferire rifiuti al circuito di raccolta del Comune di Porto Cesareo per i soggetti non
residenti, domiciliati o dimoranti, e alle utenze non domestiche presenti nel territorio comunale e per
le attività non domestiche non insediate nel territorio comunale.

STABILISCE
• che è consentito posizionare eventuali rifiuti da imballaggio voluminosi (cartoni, plastica, ecc) solo se

conferibili  insieme alle frazioni merceologiche ritirate porta a porta come da indicazioni di cui alla
presente, di fianco al contenitore e/o sacco, riducendo obbligatoriamente l'ingombro e scongiurando che
possano essere dispersi nell'ambiente; 

• che è vietato posizionare negli appositi contenitori sacchi contenenti materiali diversi da quelli previsti
nel calendario e/o sacchi contenenti frazioni non omogenee di rifiuti; nel caso in cui durante la raccolta
venissero riscontrate  NON CONFORMITA',  gli  addetti  non procederanno al  ritiro  del  rifiuto,  e  vi
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apporranno un avviso; in tale eventualità è fatto obbligo all'utente proprietario dei rifiuti il ritiro, la
rimozione dei rifiuti non conformi, e il riposizionamento dei rifiuti nelle corrette giornate di ritiro;

• che è obbligo  dell'utente  rimuovere dal suolo pubblico e ricollocare entro la proprietà i contenitori
dopo l'espletamento del servizi. Qualora il ritiro di rifiuti, correttamente differenziati ed esposti secondo
le modalità stabilite non sia stato regolarmente effettuato dalla ditta incaricata si possono segnalare tali
anomalie al Comando dei VV.UU. o agli uffici comunali preposti.

• è vietato: 
a) abbandonare qualsiasi tipo di rifiuto sul territorio comunale, gettare cartacce, cicche di sigaretta e rifiuti
vari sui marciapiedi, ai margini della strada o sul suolo pubblico in generale; 
b) gettare, versare e depositare sulle aree pubbliche e private soggette ad uso pubblico di tutto il territorio
comunale e nei pubblici mercati coperti e scoperti, anche fronte la propria abitazione o attività, qualsiasi
rifiuto, immondizia, residuo solido, semi solido e liquido e in genere materiali di rifiuto e scarto di qualsiasi
tipo, natura e dimensione, anche se racchiuso in sacchetti, con modalità diverse rispetto a quanto prescritto
nella presente Ordinanza; 
c) effettuare, in modo non autorizzato, forme di cernita manuale dei rifiuti conferiti all'interno degli appositi
contenitori; 
d) asportare dai contenitori/sacchi rifiuti precedentemente introdotti; 
e) incendiare dei rifiuti o residui di lavorazione di qualsiasi tipo, compresi gli scarti vegetali, sia in area
privata che in area pubblica fatta esclusione per le eventuali pratiche connesse alle attività agricole per come
disciplinate dalla legge; 
f) introdurre rifiuti o liquidi all'interno dei pozzetti e/o caditoie stradali; 
g) conferire nei contenitori/sacchi della raccolta differenziata: 
-  rifiuti  speciali  pericolosi  e  non pericolosi  (pile  esauste,  farmaci  scaduti,  oli  vegetali  esausti,  potature,
telefoni, ecc.); 
- rifiuti liquidi e fanghi; 
- rifiuti facilmente infiammabili potenzialmente esplosivi e corrosivi; 
- rifiuti aventi caratteristiche fisico-meccaniche tali da poter arrecare eventuali danni alle attrezzature ed ai
mezzi utilizzati per i servizi di raccolta e trasporto; 
- rifiuti taglienti/acuminati senza le adeguate protezioni; 
- rifiuti inerti proventi da attività di demolizione e costruzione edile; 
- rifiuti ingombranti, rifiuti elettrici ed elettronici; 
h) esporre i  sacchi/contenitori dei rifiuti  nelle vicinanze delle proprietà altrui,  fatto salvo casi particolari
preventivamente e debitamente autorizzati dagli interessati; 
i)  depositare  rifiuti/contenitori/sacchetti  in  modo  tale  da  costituire  pericolo,  intralcio  alla  circolazione
stradale pedonale e veicolare e ritardo per lo svuotamento dei contenitori; 
j) lasciare sulla pubblica via e negli spazi verdi o inedificati gli escrementi di cani e di altri animali domestici
di  proprietà; saranno sanzionati anche i proprietari di animali qualora, interpellati dagli addetti ai controlli
non fossero forniti  di  sacchetto e paletta per  l’asportazione di  eventuali  rifiuti  prodotti  dagli  animali  di
proprietà; 

DISPONE
1) che le violazioni delle disposizioni inerenti i giorni, gli orari e le modalità di conferimento dei rifiuti

siano punite, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 7 bis del D. Lgs. n 267/2000 e s.m.i.
e ai  sensi  della L.  689/81 con la sanzione minima di  euro 25,00 e massima di  euro 500,00,  da
graduarsi sulla base della gravità della violazione e della ripetitività dell'infrazione commessa; 

2) che le violazioni del divieto, nell’intero territorio comunale, di abbandonare e depositare rifiuti di
qualsiasi genere sul suolo e nel suolo, nelle acque superficiali e sotterranee e comunque nei luoghi
diversi  da  quelli  stabiliti  per  la  raccolta  differenziata,  siano  puniti,  ai  sensi  di  quanto  disposto
dall’art.  255,  comma  1,  del  D.Lgs  152/2006,  con  la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  un
minimo di € 300,00 ad un massimo di € 3.000,00; Se l'abbandono riguarda rifiuti  pericolosi,  la
sanzione amministrativa e' aumentata fino al doppio. 

3) che i titolari di imprese, i lavoratori autonomi ed i responsabili di Enti che abbandonano o depositano
in modo incontrollato i rifiuti ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee siano puniti,
ai sensi di quanto disposto dall’art. 256 del D.Lgs 152/2006, con la pena dell’arresto da tre mesi ad
un anno o con l’ammenda da € 2.600,00 a € 26.000,00 se si tratta di rifiuti non pericolosi e con la
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pena dell’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da € 2.600,00 a € 26.000,00 se si tratta di
rifiuti pericolosi.

DISPONE
 che l'attuazione di quanto disposto dalla presente Ordinanza è demandata: 
a) al Responsabile del Settore Ambiente comunale per  la gestione dei procedimenti e dei provvedimenti
di  Legge  relativi  al  servizio  svolto  dal  soggetto  privato  affidatario  dell'esecuzione  del  Servizio  di
Raccolta e Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani; 
b) al Comando di Polizia Municipale per le attività di controllo e accertamento;
c) al soggetto privato affidatario dell'esecuzione del Servizio di Raccolta e Gestione dei Rifiuti Solidi
Urbani; 
 che  il  presente  provvedimento  diventa  immediatamente  esecutivo  con la  pubblicazione  all'Albo

Pretorio comunale on-line; 
 che il presente provvedimento sostituisce ed abroga ogni altra disposizione emanata con precedenti

ordinanze che dovesse risultare in contrasto con essa; 
 che copia del presente provvedimento sia affissa all'Albo Pretorio Comunale on-line, nonché sia data

pubblicazione sul sito istituzionale del Comune; 
 che copia del presente provvedimento sia trasmessa per le rispettive competenze a: 

Ai Responsabili dei Settori V, VII, VIII del Comune di Porto Cesareo;
Al Comando di Polizia Municipale del Comune di Porto Cesareo; 
All'ARO LE/3; 
All'ATI “Ecotecnica S.R.L, Igeco Costruzioni SPA e Axa S.r.L”;
Al Comando Stazione Carabinieri di Porto Cesareo; 

INFORMA
che  la  Polizia  Municipale  e  le  Forze  dell'Ordine  possono,  ai  sensi  dell'  art.13  della  Legge  689/1981,
nell'esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo nel rispetto di quanto disposto dalla legge, assumere
informazioni,  procedere  ad  ispezioni  di  cose  e  luoghi  diversi  dalla  privata  dimora,  a  rilievi  segnaletici
descrittivi e ad ogni altra operazione tecnica, quando ciò sia necessario o utile al fine dell'accertamento di
violazioni alle disposizioni della presente Ordinanza e alla individuazione dei responsabili delle violazioni
medesime. 

AVVERTE
Contro la presente Ordinanza é ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dalla data della sua pubblicazione all’albo pretorio comunale ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

DIFFIDA
Chiunque  da  porre  in  essere  atti  e/o  comportamenti  in  violazione  della  presente  ordinanza,  pena
l'applicazione dell'art. 650 del codice penale, trattandosi di provvedimento legalmente dato dalla presente
Autorità per ragioni di tutela della salute pubblica, dell'igiene e della sanità ambientale. 
La Polizia Locale e la Forza Pubblica hanno cura della vigilanza e del rispetto della presente Ordinanza. 

       IL SINDACO
f.to dr Salvatore ALBANO
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